
CAMERA DEI DEPUTATI — - SESSIONE DEL 1 8 6 1 

ATTI DIVERSI • 

PRESIDENTE. Il signor Mauro Morrone, da Cosenza, fa 
omaggio di 10 esemplari di un suo discorso letto nelle so-
lenni esequie fatte celebrare da quel municipio per il conte 
Di Cavour. 

Il deputato La Masa fa omaggio di 300 esemplari di uno 
scr i t to : Alcuni fatti e documenti della rivoluzione dell'Ita-
lia meridionale del 1860. 

La Commissione dell'esposizione italiana agraria, indu-
striale e artistica, che avrà luogo in Firenze nel 1861, t ras-
mette 400 esemplari dei relativi atti ufficiali. 

RICCIARDI. Domando di parlare sul processo verbale. 
PRESIDENTE • P a r l i . 
RICCIARDI. Io desidererei che fosse fatta menzione nel 

processo verbale del seguente fatto. 
Io era ieri inscritto pel primo per parlare sulle cose mil i-

tari di Napoli, soprattutto dei t re mila e tanti ufiiziali, molti 
dei quali languiscono nella miseria. Quantunque le mie in -
terpellanze fossero state accettate dall 'onorevole presidente 
del Consiglio, mi è stata troncata la parola. 

MICELI. Anch'io non potei parlare. 
PRESIDENTE. Si farà menzione di questo f a t to , come 

pure del deputato Miceli, perchè lutt i e due erano inscritti 
pei primi. Però debbo dire che io non diedi loro la facoltà 
di parlare al loro turno, perchè l 'avevano in quel punto d i -
mandata i ministri ; dopo poi, essendosi chiesta la chiusura, 
io dovetti porla ai voti. 

RICCIARDI. Io non accuso alcuno, accerto solo un fatto. 
PRESIDENTE. Il deputato Miceli ha facoltà di parlare. 
MICELI. lo son d'avviso che l 'ordine del giorno stato 

adottato ieri dalla Camera non rechi pregiudizio alla mia in-
terpellanza, perchè essa non aveva per oggetto gli affari di 
Napoli. La mia interpellanza rifletteva invece alcuni ufiiziali 
francesi che hanno fatta una protesta contro un decreto dello 
scorso novembre. Quindi, siccome il signor ministro per la 
guerra è presente , io desidererei, se fosse possibile, intro-
dur re adesso la mia interpellanza. 

PRESIDENTE. Osservo all 'onorevole deputato Miceli che 
l 'ordine del giorno non si può variare. Dopo che saranno di-
scusse le leggi che sono all 'ordine del giorno, se r imarrà 
tempo, ed il Ministero crederà poter r ispondere, io non ho 
alcuna difficoltà a darle la facoltà di parlare. Ma, se s'intavola 
in questo momento un' interpellanza, io ritengo che non r e -
sterà tempo per la discussione di tut te le leggi che sono an-
cora all 'ordine del giorno. 

MICELI . Io spero che ci sopravanzerà tempo per l ' in ter-
pellanza che intendo e che mi preme di fare, trattandosi di 
cosa che interessa al tamente. 

PRESIDENTE. Allora r imane inteso che le darò facoltà di 
par lare , se il Ministero crede di r ispondere, dopo votate que-
ste leggi. 

BERTANI. Ieri io era inscritto per parlare, ma non era 
per la questione che si t rat tava, bensì per chiedere al signor 
ministro delle finanze uno schiarimento intorno ad alcuni 
castighi da lui inflitti per motivi politici a due impiegati d i -
pendenti dal suo ministero. 

VERIFICAZIONE DI POTERI. 

DE CHIUDICI, relatore. Il terzo ufficio ha esaminato il 
processo verbale del collegio elettorale di Cuorgnè, di nove 
sezioni, e mi ha dato incàrico di r i fer i re le sue conclusioni 
alla Camera. 

Il collegio elettorale di Cuorgnè ha 2209 elettori inscritti. 
Vi sono stati 1061 votanti. 
Il generale Ferdinando Pinelli ha raccolto 91S voti, il si-

gnor Civrone conte di Valperga, 36 ; 53 voti andarono dis-
pers i ; 27 sono stati dichiarati nulli. 

Il generale Ferdinando Pinelli, avendo raggiunto la mag-
gioranza prescri t ta dalla legge, fu proclamato a deputato di 
Cuorgnè. Non vi sono state opposizioni, e l'ufficio III è di 
parere che si debba convalidare l 'elezione. 

(È approvata.) 

DISCUSSIONE ED ADOZIONE DEL PROGETTO DI 
IIE««E PER LA COSTRUZIONE DI UN ARSENALE 
MARITTIMO ALLA SPEZIA. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno porta la discussione 
sul progetto di legge per la costruzione di un arsenale mari t -
timo fra la città di Spezia e l 'abitato di San Vito. 

(Il presidente dà lettura del disegno di legge.) 
Il ministro per la marineria accetta le fatte modificazioni? 
MENABREA, ministro per la marineria. Accetto, salvo 

le osservazioni che mi riservo di fare. 
£* RESIDENTE. Il deputato Ricciardi ha facoltà di pa r -

lare. 
RICCIARDI. Signori, io farò in certo modo, siccome nelle 

cause di canonizzazione in Roma, la parte dell'avvocato del 
diavolo, ben sapendo essere voi risoluti a votare il progetto 
di legge che ci vien presentato dal Ministero. 

Nè, per continuare la similitudine, io negherò la santità 
di tal legge; solo ne combatterò l 'urgenza, l 'opportunità, 
per le ragioni che verrò dichiarando brevissimamente. 

Quali sono i nostri nemici? Per quanto io mi stilli il ce r -
vello, non so vederne per ora, anzi per lungo tempo, che un 
solo: l 'Austria. 

Ora, dove e come dovremo noi combattere questo nemico? 
Sui campi della Venezia, e per via dell 'esercito regolare e 
dei volontari, ma soprat tut to per mezzo di numerosi cannoni 
r iga t i ; imperocché l 'Austria, disfatta nelle battaglie campali, 
e solo dopo aver combattuto, e ostinatamente combattuto 
più volte in campagna rasa, dovremo espugnarla nel quadri-
latero. 

Quanto alla flotta, essa ci potrà essere utile piuttosto ne-
gat ivamente , che att ivamente. Vi citerò l 'esempio del 1848 
e 1849, quando la nostra marineria si riduceva ai soli legni 
da guerra della piccola monarchia sarda; eppure non un solo 
naviglio austriaco osò uscire dai porli ed assalire i legni i ta-
liani. 

Ed ora che la nostra marineria è presso che triplicala, 
oserebbe mai l 'Austria assalirla? No certamente; ora l 'Adria-
tico sarebbe intieramente in nostra balìa, e noi potremmo 
servirci delle nostre navi, sia per bloccare i porti austriaci, 
sia per trasportar truppe là dove ne fosse mestieri. 

Quindi io credo che questi numerosi milioni che si do-
mandano per l 'arsenale della Spezia, di cui io non contesto 
in principio l 'utili tà, sarebbero spesi molto più uti lmente e 
logicamente nello accrescere l 'esercito, e soprattutto l ' a r t i -
glieria. 

L'onorevole generale Fanti ci diceva un giorno aver noi 
cento ba t t e r i e ; ora mi duole dover dire che il generale 
Fanti era male informato, poiché da ulteriori informazioni 
io ho attinto una cifra molto inferiore. 

Io sono dunque d'avviso che questi danari debbano es-


